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Sono stati i più giovani i
protagonisti indiscussi del
Martedì grasso: ieri
pomeriggio, le mascherine
hanno partecipato al Ballo
dei bambini del Kulturni
dom e alla festa organizzata
dalle parrocchie di Lucinico
e della Madonnina. In serata
invece l’Ugg ha aperto le
proprie porte a ragazzi e
universitari, con una folta
rappresentanza di
partecipanti femminili, vista
la concomitanza tra l’ultima
giornata del Carnevale e la
Festa della donna.

Oggi invece ci si potrà

congedare dagli eccessi
carnevaleschi con
l’esilarante funerale di Bepo
Zanet, alle 14 in piazza De
Amicis. Sulla scia del Ballo
dei bambini promosso
domenica scorsa all’Ugg,
l’analoga iniziativa ospitata
ieri dal Kulturni dom ha
avuto altrettanto successo.
Sono stati circa trecento i

partecipanti, tutti con
maschere colorate e
fantasiose. I bimbi hanno
assistito a spettacoli di
magia, inoltre si sono
lasciati coinvolgere nei
giochi proposti dagli
animatori e in balli. Per
finire sono stati sorteggiati
alcuni premi, così i più
fortunati hanno potuto

portarsi a casa dei giocattoli.
Molto affollata è risultata

anche la festa promossa
dalle parrocchie di Lucinico
e Madonnina, in cui i piccoli
partecipanti hanno giocato e
gustato krapfen e crostoli.
“The woman carnival party
one”, ospitata dalla sala
maggiore dell’Ugg, ha invece
coinvolto i giovani che
desideravano festeggiare sia
il Carnevale che la giornata
della donna.

Oggi ci sarà un
appuntamento tradizionale
per Gorizia, ovvero il
funerale di Bepo Zanet. Le

esequie cominceranno
appunto alle 14 in piazza De
Amicis, con la lettura del
testamento del defunto. Non
mancheranno le frecciate a
politici e personaggi
goriziani, oltre ai riferimenti
ai fatti di cronaca che hanno
contrassegnato la vita della
città nell’ultimo anno. A
seguire il corteo funebre,

composto da una serie di
strampalati personaggi,
attraverserà il centro diretto
al Baiamonti, dove si
svolgerà il banchetto.
Ovviamente sarà fatta tappa
in municipio, per il consueto
saluto a un rappresentante
dell’amministrazione.

Il fitto programma di
eventi del Carnevale

goriziano è stato promosso
dal Comune e dal comitato
Gorizia festeggiamenti con
la collaborazione di varie
realtà locali, tra cui il club
Amici del taieto, il centro
per la conservazione e la
valorizzazione delle
tradizioni popolari di borgo
San Rocco, All inclusive, i
consigli circoscrizionali di
Montesanto-Piazzutta,
Lucinico e Centro, Cuore
amico, l’Unione dei circoli
culturali sloveni, il Kulturni
dom, la Pro Loco e il Santa
Gorizia. (f.s.)

Nessuno,comedi consueto,a
rappresentare il Comune. C'è
chifadasé,presentandosiinau-
tonomasolitudinedavantialgiu-
dice di pace. E chi, invece, sce-
glie di affidarsi al legale di fidu-
cia per non avere sorprese. Sor-
prese che finora, in realtà, sono
quasi totalmente mancate: dei
quasimille600casitrattati,ipro-
nunciamenti favorevoli all'am-
ministrazione comunale si con-
tano sulle dita di una mano.

In tutto erano stati 5 mila 680
(suuntotaledi12mila131verba-
li notificati) gli automobilisti
che avevano scelto di impugna-
re la sanzione amministrativa,
presentando ricorso contro la
multada138euro imbucatanel-
lacassettadellelettere:unamo-
le documentale che aveva spin-
to i responsabili dell'Ufficio del

Giudice di pace di Gorizia a de-
stinare un'apposita stanza al ri-
covero dei faldoni relativi ai ca-
si legatiai famigeratiT-red.Con
la legge che strizza l'occhio agli
automobilisti che hanno scelto
laviadelricorso, ilComunenon
puòcheallargarelebracciaefa-
re il conto dei mancati introiti:
moltiplicando i 5 mila 680 ricor-
si per i 138 euro della sanzione
amministrativaelevataaidanni
di chi è transitato con il semafo-
rorosso,siarrivaallaragguarde-
vole cifra di 783 mila 840 euro,
che non finiranno dunque nelle
casse comunali.

Le famigeratefotocamere so-
nostate installate egestitedalla
Ci.ti.essediComo,icuiincarica-
ti provvedevano a prelevare da-
gli apparecchi i dispositivi di
memoria, successivamente de-

criptati proprio negli stabili-
mentilariani.Anchedellanotifi-
ca, per conto del Comune, si oc-
cupava una ditta privata: si trat-
tava della toscana Unitec, che
provvedeva a stampare e far re-
capitare a domicilio dei malca-
pitati automobilisti la contrav-
venzione. Proprio su questo
aspettohannofattolevaleperso-
ne chehanno scelto la via del ri-
corso:«IlCodicedellastradasta-
biliscecheallanotificazionedei
verbali si provvede a mezzo de-
gli organi indicati, dei messi co-
munali o di un funzionario dell'
amministrazionechehaaccerta-
tolaviolazione»,spieganogliav-
vocati Paolo Bevilacqua e Vin-
cenzo Martucci, che ieri hanno
assistitoun'automobilistamulta-
ta a marzo.

«Eracompito del funzionario
comunaledipresentarealservi-
zio postale la copia dell'atto da
notificare in busta chiusa, pre-
sentandol'avvisodiricevimento
compilato–sileggesuldispositi-
vodellasentenzachehaannulla-
tolamulta,dandoragionealcon-
ducente dell'auto pizzicata a

transitarecolrosso-.Taliattivi-
tà sono state invece compiute
da altri soggetti, senza la parte-
cipazionedelfunzionario.Aifi-
nidellacontestazionedifferita,
ilComuneeratenutoaorganiz-
zarsi di conseguenza, indivi-
duando per lo svolgimento di
tuttigliadempimentiunsogget-
to, escludendo qualsiasi forma
di affidamento a terzi», si legge
nella sentenza.

Christian Seu

Quartieri, Piedimonte contro la Regione
e il vicesindaco convoca i presidenti

Sono 5.680 ad aver impugnato le multe per il passaggio
con il rosso: per il Comune mancati introiti per quasi 800 mila euro

CASO T-RED x

Anche se i politici riuscissero
a riportare la zona franca, noi
Radicali saremmo comunque
contrari. Non si può essere un
giornoperilliberomercatoel’al-
tro per il protezionismo, euro-
peisti, ma anche nazionalisti,
per il merito e poi dare le colpe
al sistema, liberali e poi chiede-
re interventi assistenzialisti.
Più libertà e meno burocrazia,
menozonafrancaepiùcompeti-
zione: Gorizia deve trovare la
forza di progettare il futuro con
una zona franca basata su meri-
to, innovazione, cultura e soste-
nibilità ambientale.

Questa la posizione del Radi-
cale Pipi resa nota dai quotidia-
ni locali nel marzo 2009. Ad un
annodidistanzalalineapolitica
dei Radicali trova conferme. Ad
un anno di distanza il presiden-
te Traini è sempre impegnato
nellarichiestadi“bonus”benzi-
na ed è incredibile che non av-
verta il senso del dovere di di-
mettersi dalla carica.

ATrainirammentocheunan-
nofaaccettaiilsuoinvitopubbli-
co a ricercare proposte condivi-
se e che nella sede dell’Ascom
gli proposi di abbandonare la
strada dell’assistenzialismo per
richiederefondipubblicifinaliz-
zatiallaformazioneprofessiona-
le per permettere ai rifornitori
di riconvertirsi in altre profes-
sioni. Trainiha deciso di non fa-
renullaeoggiapparechiaroche
le vittime di questo immobili-
smo assistenzialista sono i lavo-
ratori che rischiano di trovarsi
senza bonus e senza lavoro. Con
chefaccia Trainie tutti ipolitici
locali si presentano dai benzi-
nai?

Come è possibile che non si
capisca che nulla è gratis, che
primaopoi ilcontosipagaeche
disolitoapagaresonoipiùdebo-
li. La cultura dei buoni acquisto
crea pericolose illusioni sia che
si tratti dei buonipannolino che
dei buoni benzina. I Radicali ri-
tengonoquindicontroproducen-
te un appello per chiedere age-
volazioni e rilanciano idea di
una proposta condivisa tra ope-
ratori e istituzioni per finanzia-
re formazione professionale in
modo da creare “una zona fran-
ca basata su merito, innovazio-
ne, cultura e sostenibilità am-
bientale”.

Pietro Pipi
associazione Radicale Gorizia

Bonus benzina

In via Brass circa 300 i partecipanti
tutti con maschere fantasiose
Sorteggiati anche alcuni premi

Intanto oggi saranno celebrati
i funerali di Bepo Zanet
con la lettura del testamento

L’iniziativa

Ieri
sono state
annullate
le multe
comminate
nel periodo
tra ottobre
2006 e
maggio 2007

IfaldonisultavolodelGiudicedipacevannolentamenteassotti-
gliandosi,purnelleatavichedifficoltàchegliufficidiPiedimonte
sono costretti a fronteggiare. Anche ieri, il magistrato onorario
Giuseppe Gentile ha affrontato sette processi relativi al caso T-
red,accogliendotutti iricorsidegliautomobilistieannullandole
multe comminate nel periodo tra ottobre 2006 e maggio 2007.

Lavori in corso Verdi
c’è già chi si lamenta

Il consiglio circoscrizionale di
Piedimonte non intende sbilan-
ciarsisulfuturodeiquartieri: lari-
duzionedeirionidadieciaunmas-
simo di quattro imposta dalla Re-
gioneèinfatti interpretatadalpar-
lamentino come un modo per met-
tere a tacere i cittadini, eliminan-
do il contatto diretto tra ammini-
strazione e comunità.

Intanto il vicesindaco e assesso-
re al decentramento, Fabio Genti-
le,haconvocatoinmunicipiolune-
dì, alle 18, i presidenti delle circo-
scrizioni, per raccogliere le idee
elaborate e trovare una proposta
quanto più possibile condivisa da
portare all’attenzione del consi-
glio comunale. Piedimonte quindi
noncondivideladecisionediridur-
reiquartieriesoprattuttolemoda-
lità adottate dalla Regione, come
rimarca il presidente, Walter Ban-
delj:«Nonsiamoconvintidinessu-
na proposta, è una legge imposta
dall’alto, arrivata senza i dovuti
chiarimenti.Se l’obiettivo è quello

delrisparmio,noncistiamo.Icitta-
dinihannovotatoperfarsì chenoi
ci impegniamo per il quartiere.
Possiamo anche lavorare gratis:
un consigliere costa 80 euro all’an-
no, la verità è che vogliono sempli-
cemente chiuderci le orecchie e la
bocca,eliminare ildirettocontatto
tra cittadini e amministrazione. È
un atto antidemocratico: visto che
a decidere è stata la Regione, che
gestiscaperpropriocontoanchela
suddivisione della città».

La provocazione lanciata dal
consigliodiquartierediPiedimon-
te sarà ufficializzata in un immi-
nenteincontro:«Questasettimana
ci troveremo per una riunione in-
formaleemetteremo nerosu bian-
co il nostro pensiero. Se qualcuno
pensa di risolvere i problemi di bi-
lancioeliminandoiquartierisisba-
gliadigrosso.LaleggedellaRegio-
ne vuole semplicemente elimina-
re noi, che siamo a direttocontatto
con la comunità, quindi equivale a
escludere e a far tacere gli stessi
cittadini».

Le varie proposte provenienti
dalle circoscrizioni saranno quin-
di messe a confronto lunedì: su in-
vito del vicesindaco Gentile tutti i
dieci consigli si sono riuniti per
proprioconto, inmododaelabora-
re ognuno un’ipotesi sul futuro dei
quartieri. Qualcuno ha pensato a
unanuovasuddivisionedelterrito-
rio comunale, sulla base di criteri
come la popolazione o la vicinan-
za, altri invece hanno addirittura
proposto la cancellazione totale
dei rioni e la creazione dei consi-
glieri comunali delegati per rap-
presentare le esigenze delle varie
zone cittadine.

C’èanchechihasuggeritodieli-
minareigettonidipresenza,inmo-
do da azzerare completamente le
spese. L’ultima parola spetterà al
consiglio comunale, cui si cerche-
rà comunque di portare una solu-
zionecondivisasullabasediquan-
to emerso dalla consultazione dei
parlamentini.

Francesca Santoro

La tradizione. Ieri sono andate in scena le feste all’Ugg, al Kulturni dom e nelle parrocchie di Lucinico e della Madonnina

Carnevale, protagonisti giovani e bimbi
IlCentroculturale“Tul-

lioCrali”organizza,perlu-
nedì14marzo,alle17,nel-
la sala conferenze di via
AscolidellaBibliotecasta-
tale isontina, un incontro
nel corso del quale la dot-
toressa Gabriella Frando-
li parlerà di “La violenza
sulle donne: un problema
antico”.

Nel mese in cui cade la
festa della donna, l’incon-
trohaloscopodifarriflet-
teresudiunproblemaan-
tico, ma ancora irrisolto,
in un momento in cui le
conquisteottenutedaltan-
to discusso movimento
femminista sembrano ar-
chiviate o quanto meno
oscurate da unemergente
maschilismo.Unadeterio-
re mentalità, diffusa a tut-
ti i livelli, che continua a
concepire il corpo della
donnacomeoggettosucui
riversareviolenza,nonsol-
tanto fisica, ma anche psi-
cologica e d’immagine.

Un fenomeno, quello
della violenza sulla don-
na,presentepurtroppoan-
che nella nostra città, co-
me evidenziato da un re-
cente rapporto dell’asso-
ciazione“Sosrosa”cheda
anni sta operando in que-
sto campo. A completare
larelazione dellaFrando-
li, alcune significative te-
stimonianze saranno lette
da Annamaria Fabbroni.

Raffica di ricorsi accolti
Anche ieri il giudice di pace si è espresso su sette casi

Radicali:
ora Traini

deve dimettersi

Gli operai non hanno
ancoradatoilprimocolpo
di piccone, eppure c’è già
chisilamentadellaprossi-
ma apertura del cantiere.
La riqualificazionedi cor-
so Verdi comincerà tra
una quarantina di giorni,
con tutti gli accorgimenti
necessari a contenere per
quanto possibile i disagi.
Proprioperevitarefalsial-
larmi e per diffondere le
informazioni corrette, il
Comune intende chiama-
re a raccolta gli esercenti
del tratto interessato dai
lavori per fornire le dovu-
te spiegazioni.

È imminente quindi la
convocazione di un incon-
tro in municipio in cui sa-
ranno spiegate le modali-
tàdiconduzionedell’inter-
ventoelenecessariemodi-
fiche alla viabilità, inoltre
sarà illustrato una volta
per tutte il progetto di ri-
qualificazione. Sarà quin-
diseguitolostessopercor-
so avviato lo scorso anno
inoccasione dellariquali-
ficazione delle strade e
dellepiazzedelcentrosto-
rico, quando i commer-
cianti sono stati regolar-
mentecoinvoltie resipar-
tecipi.

La Fratelli Demo co-

struzioni di Summaga di
Portogruaro, ditta che ha
vinto la gara indetta dal
Comune superando ben
217 concorrenti, inizierà
l’opera di sistemazione di
corsoVerdidaltrattocom-
preso tra l’intersezione
con corso Italia e quella
con via Petrarca. La pri-
ma tranche dell’interven-
to, che costerà poco meno
di 930mila euro, imporrà
agli operai di lavorare su
due turni, in modo da ri-
durreitempiedacomple-
tarel’interventoentrol’au-
tunno.

I lavori comprendono il
rifacimento dei marcia-
piedi, della carreggiata e
dell’illuminazione, oltre
alla realizzazione di piste
ciclabili monodirezionali,
con l’intento di restituire
dignità e decoro alla stra-
da, garantendo a pedoni e
aciclistilospazionecessa-
rioamuoversiintuttasicu-
rezza.Perlapavimentazio-
nesarannoutilizzatiporfi-
doepietradiAurisina,an-
che per le intersezioni
transitabili dalle auto, co-
sì come accaduto nelle al-
tre zone del centro città
che sono state recente-
menteoggetto di riqualifi-
cazione. (f.s.)

Lapolemica

Gentile, vicesindaco
e assessore

al decentramento

I bambini hanno assistito a spettacoli di magia, inoltre si sono lasciati
coinvolgere nei giochi proposti dagli animatori e in balli. Per finire sono stati
sorteggiati alcuni premi: i più fortunati si sono portati a casa dei giocattoli

Centro Crali:
conferenza
sulle donne
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